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All’incontro del gruppo di studio sui TUMORI DEL FEGATO tenutosi in data 28 novembre 2016 erano 

presenti i professionisti rappresentanti le seguenti Aziende: 

A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino  

A.O.U. Maggiore della Carità Novara 

A.O.U. San Luigi Gonzaga Orbassano 

A.O. S. Croce e Carle Cuneo 

ASL Alessandria 

ASL TO 2 

 

La riunione è stata coordinata dal Prof. Pirisi, perdurando l’indisponibilità del Prof. Garavoglia. Gli 

argomenti trattati sono stati i seguenti: 

- Approvazione all’unanimità del documento di consenso relativo alla sorveglianza ecografica dei pazienti 

affetti da epatopatia cronica, dopo le modifiche suggerite relative alla parte sulla sopravvivenza dei pazienti.  

- discussione per nuovi documenti di consenso: 

a) È stata proposta la revisione dei PDTA, in particolare di quadrante, sulla base delle indicazioni della 

Rete Oncologica e del possibile  nuovo documento di consenso multisocietario promosso da AISF in 

occasione della recente monotematica sull’HCC.  

b) Rivalutazione dei percorsi assistenziali e terapeutici per il paziente intermedio, con particolare 

riferimento alle terapie sequenziali. 

c) Indicazioni per la gestione del paziente chirurgico, con particolare riferimento alla valutazione pre e 

post operatoria della riserva di funzione epatica come indicatore di rischio e prognostico, mediante 

utilizzo di test specifici 

È stato chiesto ai proponenti i singoli argomenti di formalizzare i suggerimenti mediante la presentazione di 

titoli per i nuovi documenti in occasione della prima riunione del 2017. 

- discussione e presentazione di un data base elettronico, gestito a livello centrale regionale, clinico e relativo 

agli indicatori di qualità per l’HCC, sul modello di quello già in uso per altre neoplasie (es. K ovarico). 

L’attivazione di tale data base, alla luce delle difficoltà organizzative dei singoli centri, potrebbe essere presa 

in considerazione qualora vi fosse la possibilità di ottenere un finanziamento nazionale, volto ad un supporto 

nell’inserimento dei dati. 

- proposta, da parte della dott.ssa Leutner, di raccolta di materiale istologico ed informazioni relative, da 

parte di tutti i centri per avvio di uno studio su marcatori immunoistochimici nell’epatocarcinoma.  


